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PREFAZIOIXE 



Periìonatemi , illummati Seguaci dell' -^r- 
te salutare., o Geni deW amena letteraiura, se 
nel dubbio insorto negli animi dei sensibilissimi 
Italiani, a cagione del Ckolera , presf la penna 
per unirmi io pure con <]uei, che hanno scritto 
Ji/iffuì sul detto contagioso inerbo, per tentare 
di unire le mie idee su e/ueit' interessante og- 
getto con quelle degli altri , per rendermi eoa 
tal mezzo utile all' Umanità languente. L'uni- 
co mio scopo è stato questo, assicurandovi, che 
non mi ci indusse quella manìa contagiosa, che 
tanto ha invaso in questo Secolo la letteraria 
Repubblica , da far sudare i Torchi , ed inat- 
sare ajti Scrittori nei toro scriltì , come in al- 
tre mìe produzioni ho detto , un moimmehio di 
Onore , che suol estere Aere perennius. Jn ma 
sono esclusi tatti gUoggetti grandiosi, che d'a- 
lcuno si propone , quando si accinge alla pub- 
blicazione di un'Opera. Io non /accio altro che 
esporre e pt^élicare la mia opiniomt, e il mia 
tauimeato sui Cholera Morbus , soggetta di cai 



una gran 'porle dei Mudici si è acciMa' a par- 
lare in qitcsti momenti . Questo spiritodi vera e 
purissima Jilaiitropìii è il mio garante pel giu- 
dizio che attendo dall' esteso stuolo Medico , 
'gìaccliL' iiesiuiui icii.^ii ito baxato nel mimerò 
dei prelesti , i r/iuili coiiipurir sogliono in Jnc- 
eia a tutte le opere , (/utisi n prestare un rifu- 
gio .agli Scrittori , come lo prestava l' Ara 
d' jitisne ai Delinijuenti. 

Io,, se modo vi fosse in tali momenti incoi, 
gli UOiiùni cedoAa pia che altre volte, o per 
tinture , o per smania a un cieco entiiszàsmo , 
vorrei scansai-e tutti quei brillanti sogni , e 
quei Imuinofi fantasmi, che spesso si affacciano 
alta mente di molti Scrittori alla moda, i quali 
si lasciano trasportare da novelli sistemi , a 
dalla manìa di essere creduti nwcitori , senza 
punto osservare , se realmente utili ponno esse- 
re alla salute umana le rcsulianze delle van- 
tate scoperte. Se io mi fossi pivposto di segui- 
re tjuisto folle pensiero , averci potuto allora ■ 
con la face dell' ìmagiiutsione penetrare nel 
gran labe'rinto del Corpo Umano , onde ritro- 
vare Tiuove sorgenti di questa imperiosa Malat- 
tìa.. Averci ancora potuto in tale emergente far 
discendere forse graditi , perchè strani pro- 
getti da delle chimeriche rifiessioni , e con dei. 
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sesquipedali termini , averci potuto difenderli , 
onde sedurre tjual Sirena mcantutrice i leg- 
gitori , e con tal mezzo crearmi dei partigiani, 
e procurare degt' inutili incensi alla mia pnh 
duzione. 

Lungi da tali prìncipìi , Il mio scopo anima- 
tore di questa impresa è slato quello di tentare 
l' utilità dei miei simili in tal contingenza , e 
perciò d'investigare la maniera di abbattere 
X' orgoglioso potere del Cìiolera, il quale è sta- 
to Jìnqu\ il crudel oarnejic^ di tante vittime, 
particolarmente oltramontane. Se almeno in 
parte contribuire potessi al vantaggio dei miei 
si/nili con le mie pratiche rijlessìonì , ed i miei 
progetti, qual nuiggìor sodisf azione potrebbe 
ai'cre il mio Cuore! 

Con questi sentimenti io spero di porre si- 
lenzio agli indiscreti critici e censori, ai quitli 
pnrticoliirincnte rimembro il detto dall' immor- 
tale Orazio. 

Derisor vero plus laudului-c raovclur. 



Tetrd falce metit c'wes Colonos. 



Se la medici kìcii/ji fece mai sempre de^li 
aFoni i più gruiidi oil elt^vati, ondi.- giungeri.' 
a delle vantaggiose scoperte a prò dell' Unia- 
ua Salute, questi sono quei preziosi momenti, 
nei quali tutti coloro die calcano )u luminosa 
carriera di Esculupi" , occupare si debliono 
per conoscere 1' origine , i prugrassi rapidi , 
ed i rimedi i piìi efBcaci per combattere, 
TÌacere e debellare il furioso morbo , che 
app^vaaì anc<mi n« più 'remoti tempi CAo-- 
Ura Uoròtts .' 

Questa MalatUa desolatrice , che ia ulti- 
ma analisi Peste si può chianiare , chi i cbs 
ignora corde l' orìgìue- mia tragga dall' Indie, . 
quindi per contagio sì portasse nella Persia, 
e poscia nel vasto Impero 'della JRussta ? 

L' avvenimento disgraziato della Guerra de- 
solatrice insorta fra i Bussi ed ì Pulaccbi , 
lasciò libero il varco al ruiitagiu , e cosi potè 
avere il sua franco passaggio nell' interno dell' 
Impero Germanico , ed il pabulo il più incendiu- 
8o si sarebbe colà annidalo , se qaèl gran Mo- 
> aerea non avesse spaiw a larga mano degl'lm- 
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niGiisi Tesori, per far porre degli argini , acciò 
<Iiic5tu contiigìoso murilo non si dilulosse nella 
inagf^ior parto dclV esteso suo dominio; «1 iu&itti 
im|ui;lla Cupitulc il Muri>u tiepitse, iwn solameli-, 
te gran purle del suo potere, ma eziaildìo il con- 
tagio della Malattia à foodìficò, e lo spavenlo 
gènehile di quella oumenMÙsìiiia Popolasiotie 
ai converti in iltrettanta calma. 
- Non pud uegara , che il Governo Busso all'ap- 
parire di questo pestifero Morlw non si occupasse 
serÌ8meate,{>nde troncarne il corso, n>a le sito^-. 
ziooi predette della Guerra fransero tolte quelle, 
sacre. leggi » vegliar sogliono in tutti gli sta- 
ti , quando si trovano in simili crìtici cmergeiiU. , 
Sviltippata |>ei-t:iiito quella letale Malattia , 
fui Olio coU i'icliÌMiiiati i più valculi Pi'ureNsori di 
Medicina, onde sisleiiiiii'ti e proporre dei metodi 
curativi , ma invano 1' Arte Salutare fece i più 
ingegnosi sforzi per riuscirvi, poiché prevalse 
mai sempre la furui steriniuatrice ilei Murlxi a 
qualunque riparo prujMJstu. JSoii bastò a quel Go- 
Ytnio mia così lodevole rlijoluzione, njeiitre egli 
peiisò d' invitare una gran parte di Medici Euro- 
pei, acciò esiiniina.ssi-i'o , e scrivessero sopra il 

Medicina, che .siipi',s,-.LTO indagare il sicuro mezzo 
di nsanare da questa Malattia. 

U li>rza dell' Umanità e della sensibilità in- 
dusse conlcmpomueameiile molti Profesisori lu- 



gbiksi', FrabcMar, T«(lekilA yPnNstani, Scagno-- 
K e finalméuia ItaKuii, b furata re delle tuda^ 
bì, a&re dei progetti, 'e ^fiuabnmte r prupoiTfi 
dtà sùtenii curativi; ma un ento stesso el>bei'a le 
incessanti premure di questi Viileulissìnii Profes- 
suri. Dopi> di ciò, (juiilmique penna, e special- 
mente In mia , dopo uvcr iaUi i primi , ma iuutitt 
teiitutivi, cliiaimir si pulrcbLe urdiiueiitusii, ci- 
meataiidusi a ijucst'iiiipruau, per iiuii iivcr trion- 
&tt« sopi-u a quest'I Muri») uuiiiini di Luiitu i(ige- 
giio, pokliè pix'suiiiere si [xilrebie, clie questi 
avessero esaurii i tutti i me^zì,clie Itt provida Na- 
tura , oflVc nei suoi salutari prudutti ai disgraaiati 
suoi Figli, allorché afflitti sono da si penose affe- 
ziuiii, e perciò giovi di getturst nelle braccia del 
proprio destino. 

Falso, ed inammissibile sarelihe questo prin- 
cipio, mn meno falsa, e perniciosa la ilediizione. 

ìa Medicina è nn \asto nuijnu,ui dì cui confi- 
ni giungere non si può mai. lissa è una Repub- 
Itlica, nella quale ciascun Modico ha il diritto di 
ragionare, e perciò resta ancoro a me un Campo 
aperto da potere esternare le mie idee sopra que- 
sta Malaltìii, ed io spero di per\enir\i; ma se pur 

cWla nostra Italia rimarrehhe idleUa dallo Pe- 
ste' Le Storie ci oElVuno dei fatti i più spavente- 
voli da non dubitar punto di questa verità. Ah- 
Liistimza ce ne parla l'inimurUtl Boccaccio uellai 
fedelissima sua Istoria, quando egli ci assicura 
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' ebe voianwnte ÌB,qliesU bélh GipitaU di Firen- 
w, più di (»atoiiiili' indindoi rinuaeru vittime 
del p^tifèio Morboi Un tale aTreiiinieutu , die 
fiH-mÒ mai sempre nn'epuca di affannosa memo- 
ria del i3'48>, aveglierà ancora nei iuturi secoli 
compaMÌoua per quei trapassati, nostri Cittadini. 
. Ha cbe giova richiamare i già passati nostri af- 

- Zn/andum ìtegina jubet renomre dolorm 7 

■ Ma di quali timori io vi riempio lo spirito, o 
virtuosi Toscimi, se i! Gliolera Morbus, liilce Ih,-- 
meiida ed insaziabile, die miete c dislrupge 
gli esseri Umani, senza ciiiioscere e risparmiare 
la vita ai pili grand) e iti pin potenti, è, grazie 
all'Onnipoteiit^Iddio, lungi da noi 3op leghe, 
e quando questo contagioso Morbo si avvidiiaa- 
se ntri limitruG Statij noi meno degli altri abbia- 
Blu di che temei'e. 

Testé io dissi : II Gliolera si partì dall'Indie, 
ed i Nuui [trogressi io gli eniiuctai. 

- Questo coulagioso Mori», se colà non è epid^ 
micu, è cerumeute endemia, essendo questa Ma- 
bitlia propria di quei paesi, edècoltivata da quei 
PopuU medesimi col pessimo costume loro' di 
Ulta. 

' n carattere che questa Malattìa porta scritto 
in fn)i)teècertamelitedÌtanto£^)aveub>,clieiIsolo 



àtmè sciiote,'ed >TMlìscè-1'animo snèon tiri pià 

U Cholon ai affiificia con all' imponenn tale 
snir atto dello iTiliippv, e con Bintami obù or- 
raiidif che gli spettatori immiuiì dn que^' attao 
ca.cad<HM> neUa maggior triatezza ed abUtti- 
meiito'di spirito, che appena lor resta lena suf- 
ficiciite, perfiorgera soccorso ai miseri Ammaiati. 

Ud tate bIj batti mento di spirito obi quanto à 
nocevole, ed iiioppurtuno in un tale emetgeute I 
Zimerinaii, -quell'Uomo gi-ande ci avverte |Hire , 
che il tinioró tal volta serve di veicolo e di coo- 
diittiero a ricevere l' impi-essione , e 1' attìicco 
disile Malatlie , specialmente contagiose , quando 
anr>)ra nel timidu indivìduo muucassuroiafbitto le 
liisposìzioni , per riceverne 1' impressione; 

Siccome il Cliolerd Morbus ci ha buslatitemen- 
te fattocunoscere la diversa niaiiii;i'a con la qualo 
si presenta, e i diversi sintomi cmi i quuli asaulc 
gli esseri umani, a tale ell'eLto cuuvienc, clie ii> 
dimostri quale è quello, che con niinure ferocia 
aiiside l'nmaiia specie. 

Una generale inquietezza investe )' individuo. 
Questa con (;radazioiie si aumenta, e perciò l'am- 
malalo sì fa intollerante nelle tante sue smanie. 
Comincia nell'infermo « farsi sentire mia straor- 
diiiarìa debolezza in lutto il Corpo. 1 polsi si 
dlinu piccoli, ed mi-treddu comparisce tanto nel- 
r estremità supenorì, che ìnferiuii. Sovente si 
rafli'etlclu tutto il Tronco, ed iu multi il fiosso- 
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Veofre ai tinge di mi giallastro colore. I - dolori 
si fanno quasi sempre sentire , tanto nello sto- 
maco , come nel ventre medesimo, per lo clic T'è 
Gungiunlu qaafà. sempre un noioso vomito.. Un' 
ansielii nasce quasi sempre nel!' ammalato , ed 
una vuce afunica e prufunda , fanno essere i di 
lui accenti languidi e sommessi. L'Ammalato 
si fa sLupidu. Gli occhi. diventano lacrimosi ed 
iniinuLi, e spesso iii tuLlu il Corpo apparisce im' 
atonìa generale. Un'iiifìammiiziuiie mìimccia sem- 
pre i lul>i intestinali. Lo stomaco ed il Fegato 
sono egualmente infianxniili, e ciò viene rilevalo 
specialmente dai forti dolori loculi- 
In colai guisa lormenia e tiene in pericolo 
gli esseri umani il Cbolera Morbus dì q^iestu iia-, 
tura. In seguito darò una perfetta idea di quel 
Cliolera, clie suol mietere il genero umano cun 
ferocia c precipitazione ra;tggiore. 

Quando il penetrativo sguardo del Medico fi- 
sico s'insinua con la più acuta e sottile os- 
servazÌDiie uttU' interno delle sue facoltà j il biso- 
gno u' è la priiicipal cagione motrice, mentre 
CraucaideDtd io direi, che questa è la guida sicu- 
ra, che dirige l'investigatore, perchè non si per- 
da, in quella, come in un vwticoso Mare ed 
immenso. 

. Condotto .per maiio da questo gran Duce, che 
in quaà tutte le viceade Hnque è il padrone 
assoluta dell' umana vita, getta la medica Ricdl- 
tii di proprio pugno la lutsc , « .sopra si forti e. 
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rolniRti -fimdamnntì si stabilisce, ed eleva orgo< 

gliosametite la fronte. 

Il bisugnu e la necessita incontrastabile ci lià 
insegnato a distinguere di qual pregio sta la Ana- 
tomia e l'apertura dei Cadaveri, dai quali gli 
sconcerti che nascono nel corpo Umano, c senza 
questa cognizione è inpossibile clie la Medicina 
si possa uduprure , onde guarire le Mulattie, die 
gìortiidnienLe iiiricriscuiio a dutiiio della misera 
Ujiiunitti ; ed invero , se moki dei Cadaveri di 
chi cede all'ultimo destino non erano stati sezio- 
nati , come era mai possibile, di poter conoscere 
la diversa nianifrj, con la quale il Cbolera aveva 
micidialmente agito in quei che eruna già mor- 
ti.' Come conoscer si pote*-.n, clie in<jUi (^rdiio stali 
immuni da lesioni orgauidii:, e die il Ciun'i; di 
quelli, oltre ad essere stalo rilrovalo in mia situa- 
zione di semplice l'iiccidezza , si vedova benissi- 
mo che il l'ericardio, ove .sio iiataule, il Cuore, 
era privo di quel sufliciente aqueo umore die la 
Natura ci ha detitiuato.> Come si poteva sup^Mrre 
che qnesta grdu molla la quale coulinuameute 
agisce con un porlentoso moto, potesse essere iu 
altri ili più e diverse maniere affetta, poiciiè i 
Tasi mag^ori a lui adiacenti, e perGno le di luì 
orecchiette furono rìtrovatc di un nerìsnmo san- 
gue, e di varie sostanze polipose? Come con si- 
cureoa potevamo assei-ire, so non per messo del- 
l'apertura dei Cudaverì, che gì' Intestini sono 
stati ritrovati iu uno stato dì cancrena? Coma 
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poteramo' nippord che i piccdlì ■nù tmfingni, 
che investano tanto inlenumeote, cbe .esterna- 
mente 'griateatìni, nérano aumentati nel loro 
diametro,'' mercè la presenza esuberante di un 
sungue già ridotto in uno stato di murbosità? 
Come jìnalmante si poteva dire con sicurezza cbe 
la Cistifellea era ripiena di una densa e guasta 
bile, e che lo stomaco cangreuato uffriva iiitiitti 
ì cibi, ed i medicamenti cbe all'Aiiiinalalu ent- 
.no ktati dì gi& somministrati? Tutte queste cose 
forse sarebbero state immugitiate, m» non asse- 
rite, e verificate dai fatto. Le tante e diverse re- 
laiiuoi che iu ho ricevute dai dutti Medici rì- 
agnardanti questa Malattia, mi hanno bentosto 
jattu conOKCere quanto sono diverse fra di luro le 
opinioni, ed in conseguenza facil cosa nun è sta- 
bilirne una {Misitiva cura. Il Cbolera Morbus fu 
definito un attacco Esfissitico al Cuora, ma con- 
venire non jMsso ohe generalmente questo Morlxi 
ai presentasse in questo medesimo asjietto in tutti 
quelli che Gnqui ne rimasero attaccati , rome ab- 
bastania lo dimostraDO i diversi avvenimenti, e 
le varie lesioni che sono- Date nei var) Visceri , 
ed in -particola^ in quelli che morti furono -sen 
stonati , e le lesioni dei loro visceri flouusl |iatuta 
vedere. - i 
Non è però d« rigettarsi pr ogni casa l'idea 
dd Sig, Professore Antun jMarc:bi, che in tal gui- 
sa ha iipinatu. Giova die qui ne rijiorti ì( dotto- 
suo [Kn-agriiru. 



,i Goà. da tuUe^uQste iqk) (Msw\aÙ0BÌ ■pìak^ 
„ tÌT«vHialm pravAto che.la aede del GhuUni 
,> sia «ssenzìuliDBDte nel Caore> e wm^aSettM 
u -che qnest' organo inedesiiiM' €iò che potrebbe 
,, far definire essere V esfissia del Cuore ; che uei 
„ Cbolerici, nume negli asfittici la saiigiùficaziiH 
„ 'nee ossigenazione del sangue arterioso, sono 
„ Mspen, che il sangue poltnonure reflucnie at 
'„ Cuore, sprovveduto di ossigeno, e del prin- 
cipio vitale, non facendo più sopra di esso la 
„ medesima iupressioiie contrattile, il moto del 
„ Cuore si arresta, e l'aiiiivalc muore immcdiii- 
.,, tamenle. Resta or a ronoscere l' agente mor- 
biferu ilei Cltolera Morbus sopra il Cuore, e 
„ sopra la circolazione sangiiign'l Polmonare. 

In quegl' iiiièlici clie sono morti di questo me- 
deDÌmu Morbo, e che sono da questo accreditato 
Professore stali sezionati , si conosce benissimo , 
che la principale cagione della Morte, à stata 
r attacco principale al Cuore, oltre alla lesione 
enorme del sistema Nervoso. Glialtri vcacori poi, 
sono convinto che saranno stati ritrovati nella 
nuiniera die ci sono stati indicati, ma i casi so-, 
no varj, i risnltu menti sono diversi,» non pqrmi 
per questo che si }>ossa adottare come unica que^ 
sta màssima generale. 1 Nervi in tutti i gradi di, 
questa Malattìii , pur troppo si conosce die sono 
princìpiilmeute ufiesi, ed a tale efietto il Morbo 
ha un aiqicttQ cosi imperioso. Gl'ottetti ch^ risnl- 
taoo dagli atiacdii dei iVervi, non si ppnoo .cuv. 
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Unta fildtitii d^MÌTere. Iq riporterò TninGa-- 
mente ciò che scrìssi nel mio pattato di-Anato- 
mia Eleìneutare ( Slanijpata 1737- ) quoudo sul 
si^tcìaa Nerveo'trovo degli Arenili iinpmetraJùli 

non per anche dìscnssi , uè rhiitrani(»)te spiegati. 
Quanto è più mi.stenosn ed aretina 1' origine, e 
lo STÌluppo (irlla Keii.sibilftà , tnntu magjjìoT pa~ 
scolo Ila sumniinìstratQ ;ii deliri degli specolaturi 
Anatomici ed all'ipnifsi d<'i ri.siologi sognatori, 
per fbiidarci sopra le clotli ine più brillanti ed 
immaginose. Si è preteso di leulizmu-e per mezzo 
dell'esperienza, ma questa Miidie iiil'aUibilej se 
produce gli elTet ti come suoi ligli veridici, oc- 
culta perù nel suo seno i lori) prinripj. Quindi ne 
avviene clit curtissiniii , fd evideiilc iì nel sisle- 
mù dei IS"cr\i hi seiLsiliiìilà.mii ignolii ut: iì la sor- 
gente, e h niiiiiiera che tiene Dell' opcraro. Il 
curioso desio d' investigare lia portiilo l' lloniu a 
volerla spiegare, e renderla sogtjelta all evideii- 
za. Egli si è perdnto ìh uu Pelago in nir/.w) ni 
quale puclii lampi confusi, ed incerti h.in 
fetto distinguere «kuni oggetti che non ci-:mu in 
sostanza che ombre, le quali egli lia creduto di 
personificare , « renderle oolpiscienti allo speo- 
cfaio dell' efiduKa. Che v'è cti più certo e sensi- 
bile della luce^ Hs die v'è di più vario ed iu-. 
certo dd sistemi dei Filosofi per spiegarla? Il di 
lei primario fonie e fomite originale si disw il 
Sole, ma come questa luminosa sorgente la dii'- 
fuiido e lu pro^gn? £gU è egualmente wcuru 



'7 

come il principio di^ll.i setiaibilih'i , liciidic si ri- 
couosce da tulli \H!r il sistema iNt-rvuso. A questa 
sola causa è stato ricursu pei- spiegare a lutti quei 
fenomeni,' dei quali altrunde iiun sì sarebbe potu- 
to rendere ragione. Questa è stata rìcoDosciuta co- 
me il veicolo di tutti gli spiriti Animali, ne sì è 
mancato anche di destinare in parte distinta della 
mnlesiina un .ipparLanieiitu per l'anima. 

La vcritii di Lullf cpiL-sLe scopt'rle, è dell'iistos- 
sa lenipra dt-ìh causa della sc-n.sibililii , e ijuìikU 
Uiirque la Viinijlìi dd peii.sion juji' spiegare cdine su 
questo sisL,>ni;i u|>i'ri «l ugi.sca il Cliuleia Morbus. 

Sk-rouw in Mi.st,iiiza bisogna, convenire, die la 
itint;ii;ior [larte, aiiKÌ lutti l;IÌ ii.-^.si'iMitDri di questa 
WnÌaLtia,(:(iiiveiigoiioc:beiÌ.>ii,stciiia INervusoèsL-m- 
prea,s.so( iiit(i a lutti gli ;aiii.sajii<-ei ti die Ìl Cliole- 
ra suco {wi'ta, scoiVnurti che aiitccedeii temei ite ho 
enunciati; peraiò saranno da me proposti quei 
mozzi che l' Arte suggerisco, acciò queat' impulso 
nerruso dia qualche calma all' Ammalato: e sic- 
come abbastanza si conosce che diversi sono gltat- 
tacchi morbiferi in questa Malattia, diveim ah- 
cora debbono estere i ripari die 1' Arte Medica 
suggerisce. 

Prima di farmi strada a parlare delle cure da 
tenersi ai divemattaccbi del Chulera, sembrami 
che non sarà màle indicato, se prima mi accingo 
a dimostrare quante panno essere le cause pri- 
mordiali, e le pili prossime pei- risvegliare qnebta 
murbosttà. - a 
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fibre, e specialinouiedel s,s[e,na ^er^usu. L a- 
bi,so smoderalo del tabacco in fumo . toglie il' 
meezo delle digestioni, dovendo spurgare le so-- 
Eianie salivuli destinate dalla Natura per furmap 
la digestione. Guardiamoci da ijuesti eccessi. - 
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Per andare cou gi-udiiziuiiK in questo niìo medi- 
co discorso, putnerò a purlur« delle diverse cure 
che credo dorerai tenere in quei diversi aspetti 
nei quali il Cholera si presenta. Prima che in 
Scella compariscano i letali sintomi di questo 
Morbo , e prima clie le parti , quali sarebbero lo 
Stomaco, gl'IiitesLini veiigbiiio minaccia|i da ce- 
lerissime ìu6aiimiuziuni, furièri quasi sicuri della 
Caugrena , la d' fiopo sull'istante opporsi a quel 
vomito coutiuuo, che l'Ammalato tormenta. 

La Medicina non ofire più sicuro mezzo delle 
sostanze narcotiche, ed essciizialmeiite dell'oppio 
di Baumc , come il più puro. Regolate le dosi da 
un prudente Medico, ed accresciute a misura 
dell' ostinazióne del vomito raedisimo. 

Trultes ben conosceva il putere, e l' utilità dì 
questo bcneficuMedicainenlujpercui una si estesa 
upei'a ci scrisse inliloluta £fe unt O/iij. 

Tulvultu unu stomaco in uno stato di tanta ir- 
ritabilità, l' oppio senza cbe sia accompagnato a 
un acido vegetabile, come sarebbe l'agro di Li- 
mone , dtfGcilmente lo sostiene, e perciò in simili 
casi è bene metterlo in uso mudilicato cosi. 

1 Clisteri finilali\i c(i[iti>iis(i di forll bui li tu re di 
Papiiveru, ;,i .jiiiili vulneri, unire delle sufliccnti 
doM di LaudiiiKi lifjuiilu, limi solo tenderanno a 
cabnarc i fortissimi iloluri d(:l liusw-Veiitre, ma 

con questi) mw.jio il vomito niedesimo. Siccome ai 
dolori degV intestini, sono assulutaracnte con- 
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giunti degli scio^i^limeiiti copiosissimi , a tale <'f- 
fetto, se gL'inlesìLiiii iiitulcitiiui fossero rimasti spo- 
gliati della membrana muccosa , allora si potrà 
far uso dei Clisteri di gommu arabica sciolta ìu 
acqua comune , o in uiia fauUìtura di Papavero. 
Essendo con tali rìmedj arréstato il Tornito, cun- 
TerranuO allora l' emulzioni leggere di The, o *U 
Fiori di Tiglio , e quelite serviranno per la bibita 
^oraaliera. L' uso della Canfora sarà molto plau- 
sibile , non solamente per l' interno , ma ancora 
esternamente, facendo coti questa sostanza unita a 
qualche ^lomatu, o'materiu i)le<isa di:llu (,'eiicrnli 
fi-izioiii , ni;i sjieci ali nenie alla regione del Busso- 
Ventre. I Clisteri caiifoniti sono stali udoprati 
con multo priilitto, specialmente quando gl'inte- 
stini lianiioumiuiuiatoquulcliepi'ìncipiodi calma. 

Bouillun concluse dalle sue ossei'vitzioni ed 
esperienze, che la Canfora è un composto di 
acido, di olio volatile, e di carbonio/ e perciò 
utilissima in tali eiiiei'(;enti. 

Se il meleoi'ismo dinio.sli'Lis.se lulta l^i sua co- 
stanza, sarebbero iillura iieicss^irie diilie iit'fjuen- 
tissime fomeiitaitioul alla piiitu con Ijullitui'a di 
Cunioinillu , ed una a^gitistaCa dose di aceto. Se 
nell'ammalato comparisce iideliiio, «d un ca- 
lore acceso alla faccia, iu (juosto caso giovarìi un 
Coppettoiie alla nuca scarificato, servirà di uno 
sfjrjvio sommo alla testa , molto piò se riiuanan- 
no incisi i vasi vertebraU , dai quali è lucile otte- 
nerne del sangue a suiBcieivta- 



I senapistpi , ed i vesn'cantì applicati alle co- 
sce, sono (la valutarsi molto , quando l'ammai- 
lato sì mantiene in uno alato di sopore. Sono state 
riconosciate utilissime le migniatte applicatesulla 
T^ione dello stomaco , allorquando il dolore ed 
il calore ivi non h;l voluto cedere. 

Se l'ammalato iilletto di Cliultra non nacqui- 
sterii una' traspirazione^cii tanca , allora si duvinn* 
no usare in tutta la periferìa del corpo delle cou* 
fricazioni con panni di lana per mexxu delle i)(mIì, 
olire u riattivurc il circolo dei vasi piccoli della 
cullasi ricupererà con guadagno un raddoppiato 
calore, da cui è sperabile ottenerne ito beiieiicu 
seiisil>ile traspiro. 

Alliirciiè l'ammalato dimoslrera ima sicuja 
calma, rap|>i)rtu al viiniitu , alle deie;(iuiti TeLidi^- 

gcri puri;aiili rijwtiiti.a spcoiida del l)iscigjio die 
presùiileri In .MalaHia. 

Da vari Medici èslata cnimend^la la mafiiiic- 
siaalba, ma io .sono di «piiiioiic, .he l'olio di Ki- 
ciuo o di Mandorle tioln }iossì.ji.> e.^sere in tali 
circostanze i più commendabili. Queste materie 
purgatile oleose dovranno essere adoprabe cou 
niultDnietodo,ed aTvedutezujpoichè all'amma- 
lato si esibimuno a piccole dosi rifrotte , perchè 
gli sciogltmenti avuti antecedentemente, jxitreb- 
bero con facilità essere richiamati , ed in quello 
caso nascerebbe uno sGnìnieuto imepiirabilc ; o' 
la convalescenza dovrebbe Tursi assai lunga. 



sappiamo benissimo clic un numero grande 
(li amnmlutijclie già erano guariti, p«r nou essersi 
niullo riguardali neUa cunvalescieilza sono caduti 
ili diversi ci'oiiicisini, comenell'Anasarclie, uelle 
A.sciti , nelle affezioni Polmonari, nelle aflezioiii 
Meseraiclie, e finalmente nelle lesioni al Fegato. 

Per evitare st gravi disordini , non sark 
cosa biasimevole di accennare la maniera con la 
quale si devono i coli valici, onn CdiiLunuru. 

Una rigorosa diiHa sarà Ja piti plausibile, do- 
vendo (piesla .seguitare per jiÌli giorni. 1 semplici 
brodi di carne niugrissima di vitello , o di polla- 
stro, niente aggravcraimo io stoinacu del coinale- 
«ccnle , niD aii/.i gli preparerannii un gradalo 
ristabilimento. Le ^tuiNlanzc gelatinose saranno 
conveii lentissime. Le farinale leggere di riso, i 
rossi d'ova fre.sdiissime , sono eccellenti nutrii 
menti. Kipristinale ctie saiauiio nell'Anima iato 
delle sufìicicnti foi -a;, e spedalmeiite quelle dello 
stumacu , gli si potrà accordai'^ uiia dose discretis- 
sima di carne di vitella o di pollastra arrostita. 
11 vino aavà l'ultioio ad accordarglisi. 

Questi mi sembrauu i più lodevoli mezzi per 
guarire quelli che afilìtti sono stati dal C^olera 
Morbus del grado da me euunciBto. Questo è il 
sistema il più sicuro àit tenersi da quelli che sono 
fuggiti dagli artigli -della morte, i-apporio di regi- 
me di vita, che nella couvulcscenza devono tenere. 

Una cura più importante, ed assai ]>iù seria, 
conviene a quel Cbuleru, clic con tutta ragione 
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gitidiclierà Ai pnnio ordine, pnìcliè si presenta 
Bolto un a.sjjctlo cHerissimo, truce e spaTcnlL-- 
voIg, ed ititiilU INI iiioi'J)<> 'li ({uella natura, di cui 
a muiiienti iu jmE'lei'ò, in moltissimi Paesi ollni- 
montani fece prova di essei'e un distnilture del 
genere Umano. Gl'Indiani ne fanno unatestimo* 
ilianza, ed nna uMNertiva medesima ne uffì-ono gli 
AmÉTi-icani. 1 Russi e gli Un{;Iieresi furi u io sorpre- 
si da questo contagio, ma non coli (jiiL-lla mede- 
sima imperiosità e disfatta. Nella Mecca, chi è 
die ignora, come i Turchi nell'oi ca.smne di aniiare 
» visitare le ceneri di Maometto, muriiunu in nu- 
mero superiore o venticinque mila <li Cliulera. 

Ecco cièche apparisce [m'c sej;no sicniD dell'a.s- 
eallo CholeriCfl veinnneutt^ Miicidial''. {In'islatila- 
liea rilassatezsa in lultn il rorpo, dolori ecrcNsivi 
alla testa , deliqui, jx'iylila dl^lla vi.sta , |i:ilpj(o 
grandi; ai prci'ordi , fi difliciiltii Rrinicli- di refipirii, 
ciiiiie pure freddi .sudori, ijli (icclii <pia.si M'Iali , 
ed un delirio <pKiM rosLaul.^. L<- dri,-/,;oni v.-iilrali 
sono senijiii! più iii.s<ippoi lah;li , pcrchi-, iillre alla 
luco yraiidu aliboialaiiM, vi sì unisce un liraciorfl 
in resisti hi le in lutto il fiuMo dri rcllu iiitcr^tinu, 
e purticolarnieule all' iiritii io doli'aiM). Glialibon- 
danti vomiti che couipari.scoia). siipcrani' in modo 
smisarnto quella sostanza liquida della quale l'am- 
malato'ha jliitto uso per dissetarsi. Questo Guido 
pare che altro nun sia cbe una secrezioue della 
vellutata d« tubi intesliiiali, i quali dcbfaonsi 
rìtruvare in ano stalo vero di spasmo. Finalmente 



allufqunndo alla facfia, o al petlo, o Ribassa- 
ventre appariscono, dei lìviilHstri colliri , sono 
questi glìaimtiDzi funesti, clic l'inumuluto « pnis- 
simo a cedere all'ulliiiio destino dell'umanità. La 
maggior parte di qut^gl' infermi che sono sorpresi 
dal Cliolera di questo grudo, ordinarìanieiite vi- 
vano cinque, o sei, o al più dieci ore : se qneslo 
Morbo cosi imperioso gli dona la vitii per qu.:lclie 
gioruu, allora l'arie Medica può loro purgore degli 
utili soccorsi. 

All' apparire degli enunciati sintomi di questa 
formidabile contagiosa Malattìa, vari Medici crc- 
deraiio che le reiterate sanguigne potessero arre- 
stare il eorso devastatore dell' infiammazione , c 
quindi della Cangrena^ ma ì resultati huiuio pi-o- 
vato tutto all'oppoàtu, ed infatti il Sig. GeolTiuy 
per questa i-agìoiie le lia costantemente riprovai te, 
e se alcuni individui erano dotati d'una robu- 
stezza grande che sono stati assaliti dal Cliolen* t 
sono guariti mercè le reiterate sanguigne, ma 
queste furono effettuate nei pi'ìmu stadio della 
Malattìa. Qi^ta asseriva si parte da pnifcssoii 
d^nì di tutta la fede ; io riHettoperò che la de- 
Inlezsa, ed il lantjuoi-e, essendo cosi gi-aude éd 
istantaneo, nel Ciuilerira, con i sula.sst si può sol- 
levare l'ammalato, ma con le sanguigne si porta 
a una letale di']ii>li^/zu- Se i siilassi in qiuitclie ma- 
niera rinfenno jioiinu spllovare, e perchè non l'i- 
corrLTcpiuttosLu a nii ninnerò ahlwiiidunlc di san- 
guisughe, applicaitdolc {larte ai vasi sedali , po- 



tenda con tal tiiexim dar éairan a quel bruciore , 
che in dotta p:ii-te si è svegliatu al jr.issaggiu delie 
irritanti iiiatin ii: ventr.ili.' Quente nuli saruiiiio al- 
trettanto ulili.ssinie al petlo già ansante , ed addo- 
lorato? Questo mctudo mi soiiibrerebÌM! il più 
utile ed ilpiii coidaceate alla circuiitanEa.DeiCibo- 
lerici che suno morti di qufsta specie di Si pò- 
teute Malattia, vari per iatruzione comune sono 
stati seziona!.), e nui Cada\i.'ii c ùl.ilu i'i:fcoiitrala 
nna gramiiasiiLia altcrazioiif nei Fugalo , e spe- 
coli lo .stomaco, ciiii;:,fruiiali , c qiialclie volta tra- 
forali, ed in conseguenza bi.sogna conchidere, clie 

elic ili iHia<;ailciviia 'iH.-,slÌii.l- , e dM, ^lomaco. 
11 .f-stantiMl.-li uiHoii. e ,spi.rialiiieiil.. l'umor 
sa.i.^iiigiio <h.ù„i„ e,sseie nella maggiore altera- 
■Auivur, m[ iiiluui, il sangue dei Cadaveriche SODO 
Kt ui ajii'iU, è .stalo -ifinpre ritravato aggnunatÌB- 
simo, e di un nero colore. ' 

Se r aaimalato iion è sorpreso dagli enunciati 
attacelù, e qualche tr^ua si presenta nel secon- 
da o terzo giorno/l' Arte Medica pud in qual- 
che maniera spiegare il suo valore , ed è sperabile 
«he l' Ammalato si salvi dalla Morte;. 11 Soliàto 
di Morfina appi^stoto all' Inremio -con tutta la 
.prodenia possibile, si è ritrovato utilissimo. Se 
questo di .della caliua allo stomaco dell' Amma- 
lato , allóra U Modico: gli può urdiinire un' óncia 
di Polpa di Tamarindi sciolta' nel siero stillato , 



con l'aggiuiiUi di TRiUisei, 0 ventisene giKcie di 
tintura Tebaica. Queslu Medicamento cuiiverrà 
ripeterlo a secoiida di quella crostacea coperta che 

. presenterà la lingua dell' Ammalato medesimo. 
Quando lo stato dell' lufermo lo permetta, Ìl Ba- 
gno medio crcmeiile caldo formerà gran parte 
dollu cura, 1 clisteri di bollitura di Orzo, alia 
quale si potrà aggiungere una dramma dì Lau- 
dano liquido , sarauuo utìUssimi per ridonare la 
calma al tubo, liiteatinak, già tormentato da &>i 

- dtdori. 

■ . GonTcrrà quindi richiamare la più pronta tra- 
spirazione, uno di quest' oggetti da cui dipender 
può un salutHr prognostico jief TAnimalato. 

Tbuniberge stuuipò in un volume a Pai'igi 
nel i^u4 sopra una lieneficn PìaitU<; come pine 
Kumfio nel suo Erbario Amboineiise, la quale è 
utilissima in tali emergenti. 

K'questo un alloro che nasce nell' Lidie, e 
viene denominato Cujeput. Quest'albero m&do- 
«ma ha un fojto nero , ed i suoi rami sono bian- 
chi. 3Le Toglie delle quali è rivestito, si losùano 
alquanto fermentare, e dipoi per mezzo della fèr- 
mcnlazioiic se ne ottiene un olio verde e odoro- 
sissimo. Questo riesce un ottimo iierviao,. e tre 
u quiitti-o goccie unitea una tazza ili Thè , o di 
tiglio, riesce miegregio coufurtativo, ed un ottimo, 
sudorifera. -Io stesso l' lio sperimentato, ed i suoi 
effetti hanno corrisposto in tutta la desiderata 
estensione. 
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Qiiiiloia il Petto continuasse a mantenersi in 
uno sialo tli irritanituto , e clic ne nsuUasse del- 
la tosse, il Gktmtfs iiiliiuialu, mettendolo in 
pratica, a[ii)orlerà liegli u(ì1ìì.>ìiliì vanbiggi , spe- 
ciuliuun,le , su la .sua azioni: si ilutoniiiiKirà u fa- 
vorire la diuiuiusi. Lo si)int<j di iMiiidt^rero uialo 
iicirAcx(ua della coiLsiiola bil>itn cuiuliuverà an- 
che esso aduna bcticiica traspirazione. Appena 
che il traspiro avrà agito favorevoliTieiile, u dio 
perfettamente saranno cessuti i deliri , ed i dolori 
cerebrali, potrà appot tai-e dell' utilità qualdie. 
Cacchiujo di Acqua di Mamlorle amare, unita a 
^ella di tutto Cedro, Se 1' Ammalato preseateià 
ili questo stato uua lingua ricoperta dì saTorni , 
o si lagnerà di una oauseaj iu tal caso sarà utile 
di ripetere qualche sostanza purgativa, e U ini>. 
gliure riuscirà sempre l' olio di Uiciuo , iwìcbà 
questi potrebbero essere i segai di uu Gustrìci- 
smo, e perciò sarà sempre un oggetto pmdeo- 
ziale di tcuere con aomma a^Tedittezza, e vigi- 
lanza aperte le prime vie. I giornalieri clisteri 
semplici si useranno con sommo vantaggio dal- 
l' ammalato fino all' ultimazione della malattia. 
Il rejjime di vita , in questi medesimi casi deve, 
essere eguale in tutti i suoi rappoi-ti a quello già 
da me iudicato sugl'inférmi di Cliolera meno mi- 
cidiale. 

fiiiingf in teinjHi la notizia che avendo il, 
Sit;. UolL. Leo adopratu nei CIiuIltÌcì il magistero 
di hisinulo coiumcndatu da mollissinii alti'i ine- 



38 

dici è qtwsto riuscita in cotal maniera per gli stn- 
malati peniìcioso, che la Sovruna Clemenza oi-di- 
aò che si tacesse, conoscere ullo stuuio medico il 
(lamio finora apportato du riiicitii pnip^iin/ioui?, k 
quale, ciascun inedicu s;i ciie sì oUieije prec.ijii- 
tiiiiilo una soluzione salurala di ijucslo nieLallo 
JK^ll' acido iNilrico, e si precipita con la semplice 
ncqua slillaln. Qucslo è piuLtoslo un sotto nitra- 
to <li ili.sniuLo, clic un u^si.k.. Siccome (jncstii j.re- 
p:ni./.ione Ija ÌJi se del priucipii aiUi.spasniodici, e 
si usa ordina rianitii Ite nelle iil'lc/ioin stomatiche, 
a tale cffello questo -Medico lo averà adoprato in 
tali contingenze , giiicclic gli aminaliiti di questo 
gCJicrc di iiialatlin, non sono ordiri^iri^iiiontc im- 
muni da questa sloiiialica alTeKinno : ma siccome 
avrà essoiin poco trupjio sfoggiiilo, specialmente 
nelle doni insieme con ì suoi jiai'li^iaiii , a tale ef- 
iètlo questa sostanza deve a\ ere iitjito come un 

Dopo aver descritto la forza, gii andamenti, e 
la cura del Gliolera Morbus, e le diverse maniere 
con le quali questo contagioso Morbo si presenta, 
conviene elio iu passi a proporre i preservativi, ed 
alla maltiera di disiufetthre tulli quegli oggetti 
cUe ponnu servire dì una coraunicuEioite al corpo 
Umana È questa una dell'esBensiali vedute, clie 
lasciando giacere nell'oblivione, peccherei di una 
dimeuticanza troppo redarguibile, e per dimo- 
strarne il vero per brevi istanti rimetterò iu cam- 
po r esempio funesto della contagiosa malattia 
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insorta a LÌTomo, della Febbre Gialla ' colà tra- 
sportata per una sola inattennone. La strage e 
la tm propagazione furtmo ìu breyissinio t«iipo 
annichilate, perchè le leggi àal Grandncato della 
Toscana sono le [hù proTid^ le più sollecite a ese- 
guirsi j e percìà in questa beata regione la felicità 
ha preso il suo seggio. In quei luttuosi tempi die- 
di ancora io ulla luce un' opera , per presentare 
dulie istruzioni Mt^diche, e queste u vendo RVuto 
il più bel ritiuUato , tultura sene risveglia nel mio 
Cuore la più dulce compiacenza. A qualunque av- 
verso avvenimento, che il Mume Celeste per sua 
clemenza ci tenga sempre luotauo, qual piacere 
non si ritivcgliorehbe noil'aiiiino mio, se avessi 
con questo mio scritto servito il Suvi'auu, la Pa- 
tria e i Cittadini miei? Non credo nieulc stra- 
vagante il mio pcnsicrc, qitando le mie rillcssioni 
sul Cliolepa Morlni.s le fai i-io giini;;i;re simiiUance 
a dei ragionati timori, nipporki a pcilersl fitre 
questa Malattia iiiilif;eiLa m^l'Ilalia, qualora una 
di.'ijj'i'iiziata coiiiliinaKionc cola lucesse come con-> 
tagiosa pene tra le- 
niamo un'occhiata benché rapida agli at taccili 
siriliUici, sconosciuti aiTatto uegliantichi tempi , 
specialmcnlc dagl'Italiani, e trasjmrtati diiU'E- 
sercito del Re di Aragona , allorché con le sue 
Truppe invase il suol Partenopeo, e vediamo se 
fine ebbe giammai. Solamente ' questo morbo , 
gran parte del suo- potere depose, dopo avere 
sacrificato laute vittime sull'Ara di Vf!uere. £ il 



3o 

Vaiolo nei tempi 1 più anticlii non affliggeva quei 
bei prodotti dei Coniugali affetti, £ dopo che 
dall' Arabia ci venne comunicato questo pestifero 
miasma, del mostruosi e difettosi Figli ile sono 
comparsi fra L'Umana società, e non ne sono 
periti moltissimi' ed il morbo tuttora esiste , ed 
esisterli finché le costanti Vaccinazioni non schiac- 
ceranno la testa a quest'Idra feroce. Se queste ma- 
lattie ( così ragiono ) non proprie del nostro cli- 
ma, e .specialmente il Vaiolo, si sono domesticate 
con noi, e perchè avvenire non potrebbe altret- 
tanto del Ghulcra Morbus, quando questi prìncipi! 
Cbolcrici sì introducessero nelle nostre Regioni 7 
Tutto secondo me può accadere, tutto pud essére, 
e perciò giova l'invigilare perchè fra di noi qne- 
stu facinoroso ìnìiùicu non venga ad abitare giam- 

Per evitare perlanto il contLigio di questa pe- 
stifera malattia , l'oggetto principale consiste in 
troncare la strada, acciò questo Morbo non si svi- 
luppi, e che uno non lo comuniclii all' altro, ed 
in caso del disgraziato avvenimento, che questo 
si palesi, fa duiipu niloprare i più pronti e solle- 
citi mnù onde aiiniciUarlo. 

Il ritcncix' gli Aminalatl nelle prop-ie Abita- 
zioni è il veicolo die CEiLiJiiee alla più estesa, e 
pronta propagazioue ilf! roiilitgio. 

GÌ' in.servìciUi i quali sono siuiipUci mercena- 
ri, noiL conoscono altro die la for7.a dell' interes- 
se, e perciù ad ogiti ceuii» di chi li paga , » di' 
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chi loro somministra ì mezzi di sussistoots si ac- 
costano, e maiieggimio l'ammalalo senza riguar- 
do alcutiu , <2 pei'ciò l'uuo attacca il morbo all' 
altro. 

Le grandi abitazioni di Campagna per gl'in- 
fetti soììo eccellenti, no ii^sola mente pur essi , ma 
ezijinJio per tenere lontanala commùcaziune de- 
gl'i uscrvicii ti con le altre persone, con le qiiiili 
com uniche l'ebbero senza rignardo alcuno, abiluo' 
do in Città. 

La yen ti la K ione, l'aria pura ed os.sigenata, clie 
somministra la Gumpngna, non la sommi iiist ra- 
na certamente i luuglii murati. I miasmi, che 
r Limmalalo r<.'S|)ira mercè le proprie separazioni, 
sono N\ :lIllug^;ill,si^sime, non meno che per gì' in- 
serviojilij e per togliere di mezzo sconcerti tali ,. 
altro rimedio non v'è, che un'aperta campagna. 

Qualora nelle Campagne, ove veramente si re^ 
spira un' aria pura e ventilata, mancassero delle 
sufficienti abitazioni, fu duopo erigervi delle Case,, 
e Spedali di Legno. 

Questi Spedali,3e ri potMsero costruire in ma- 
niera da formarne tanti casotti per tenere sepa-. 
rati gì' infermi gli uni dagli altri, sarebbe questo 
il più vantaggioso sìstema,ri per l'ìufermOf come 
pure pr chi gli presta i necessari servigli , 

La nettezza la più grande è <{uella, che vera-, 
mente più di <^m altra cosa interessa , e che in 
tali emergenti viene raccomandata, e perciò gU. 
Spedali, e tutte le abitaxionì degl'Infenoi devo- 



33 

Ilo essere esiibcrantemcnle provviste di Lenzuo- 
la, Camicie, e di ogni spècie dt panni di Lino. 

Abitazioni convieiifì mantenerle iielte, pu- 
lite e sgombre di qualunque impurità e sudiciu- 
me, e perfino sarà lòdovol cosa , se i pavimenti 
soraniio fi'equen te mente lavati. Non si può ne- 
gare che l'Acido solforoso e nitrico in vapori, e 
il Cloro, sono i più efficaci mezzi per vincere i 
principj contagiosi. 

Egualmente il Vestiario, fa d' uopo mante- 
nerlo iiplto c pulito , e ^li Erari pubi>!ici in tali 

sono curto, di s<niiiiiiiii,stLare i iiie/.zi, juxiò i mi- 
senibili pezzenti si couservasseru in (pielia pulizia, 
elie tanto viene raccomandata, poicbè il luridu- 
me e la sozzc'zza, nella quale l>cne spesso sono 
involti, sono il vero alimento di questo conU- 
gioso morbo. 

' I^lle Àiutorità sarebbero nominati i pili atti, 
probi,- ooesti e capuci Medici per assistei'e a que- 
ste Malattie, e per incoraggiarli, loro farebbero. 
degU ass^natiieuti larghi e generosi, onde gra- 
tuitaments'prestassero i sei'vigiloro ai miserabili , 
mfermi; 

■■ ■ La' fame e là' penaria in tati .can. debbono es- 
sere sbandite, giacché nella debolezza dei corpi, 
imitaiaHa melaucooìa, che.seco porta la circostan- 
za, viepiù i corpi teaderebhero ad essere attaccati 
da questo contagioso Morbo. ' i 
.1 panni lanosi, ancurcltè sieno sottili freuellf - 
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tenute s'ipra là'imda iw^le, siiriihiio dì ua (ttUmo, 
eil eccellente prmrvulnu, ]KM-cl)èt(ùiE8U.>, mHRt^ 
goiio il più lottevule, e iiecessariw traspiro. E' dà 
awertiriii perù che la ia,ua, e le pelii «duo Testià- 
ri più pericolofò, perdiè molto suscettibili al oooi 
lagiv medaiiniD.' 

I Lazzeretti non manchino di uwra i rigori i 
più scrupolosi, saiwa avere riguardo a condizione 
venula, acciò non si propaghi il contagio i«;r h" t 
mal ponderata condiscendenza. , 

A. tutti coloro che saromiu caduti ili nuaptlo, 
che possano con la jiei-soiiii jMiopujiur.; hi mnlultiu,. 
prima di concederti la lib^itìi, i.ÌovPaiino lìn-c dei 
bugni saluti BuUurei, e dei toflicou deiBicloraU. I 
rigori non sarauuomàì troppi nipportouU'itilrgdM^ 
zione dello mercuneie, dulie quali il più delle vol- 
le viene negli stati iutrodotUi la Peste, ed altre 
molaltie di uno stesso caraltore. Si iIovi-h jyiiTi- 
molLisijimu Qtteiwionc sù qtn-lJe cartn, che tii par- 
tiitiniio dai luoghi oltramontani , u pnpsi .wh|H.'[ti, 
e qut^Hte saranno con tutta circii-piv.iniii' l'spDsle, 
albi disinfetta/.ione, (i|M.t:ialmeiite con Linciare lo 
Zolfo, col Cloi-o, e linahnciLti! l yn rafriiiiiicaxio- 
ne d' acido ^'it^co. I Medic;i,ed astiiatenli, ciu; sa- 
ranno tloslinati a cnslt^lire griuturnii , dovranno 
ricoprirsi la (àccia con una uiusuliera di tjil'ieltà 
incórata, e fV abiti dpmun»-QHfl|'e di rnm nie- 
desiiila quaUtit, . ,■ ,.\ . 

1^1 bocca sìirh bene difenderla con soltiji spu- 
gne immerse mila CaulÌ)lv j o acttlii nii.'^o con di- 
"3 
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uiu dirotta pioggia accaduta inteinpestivamente 
in GosUntinupoli, ove il Cliulera fiiceva strage , 
accompagnato ila albi prìncipiì pestiferij in pu- 
clussiinì giorni 4 con questo mezzo cessò l'uno, e 
l'altro contagio. Si conosce di qui, clic questi* ili- 
rottiasime piogge laTarono le contrmlc, e i'vci-yiì 
nuscerc nel)' Atmosfera una f^pecic di jiiirificii/.i')- 
iir, 0 cosi rimasero cmortizzati tutti quei priii- 
rijiii moi'hìfi^'i, che apportavano a quégli esseri 
(li qucllj vasta e popolosa Cittì, uno stei^ 
minalo duimo. 

Giova accennare, che per non svegliai! degli 
orrori e un melanconico uniurc nei Giltadìiiì , i 
cadiiveri morii di Clioleni, siirà bene farli tra- 
sportare alla Tomba nelle oi-e più cii[H] della not- 
te. Si guarderanny bene quelli, die dovranno diU'e 
Ih sepollui'a ai Cailaverì ili Lwccarti, poicliè il con- 
tagio jier essi sarebbe sicuro ed indiapensabile. 

I panni incerali nei quali si avvolgeranno i ' 
niiicli, .SLiraiini) l;i più skui~.ì difesa per chi avrà 
niu m';, (,di<hir Wo la Si-polUuM. 

Le l'irose ilublinale piT i CiiiLiveri , di.vranno 
essere pnilyndc almeint cinque o sei braccia, e 
ricoperte con Gdce viva. 

I C.impi Saitli, o i luoghi destinati per i mor- 
ti, (li)vr:iìnia en.sere più lontani che sia possibile 
dai lu:>^liialnL:ili. 

(^tiiiiiiln in fino gioveifblic che tutti (jticlli die 
destinati sono al buon ordine sanitario, invigilas- 
sero sopra quegli spqrgirici fabbricatori di Bai- 
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suini , tiiiguentt e itillole, die aono a carico dcU' 
igiiui'aiiKu jxipolare, sotto il pretealodt up'tuiLi^ 
tixlu al Clmlei'a Morbus, mi«cdlaiifli a prò di chi 
\ì vende , e a diaca^to di chi ìu buuim lede gU 
' acquistai 

L* iiigaiono è pertfe atesso sempre detestabile, 
laa più Hasimetole «t reDde quando questa « a 
disosf ito d^a salute UmaiMi 

Io per questa ragione fu sempre uuo dai più 
fieri nemici dì tuUtro , a'midoU riguardati qual 
Bombaste, clie regnò nei trapassati secoli^ aUur- 
che la medicina era ignota agli eueri TÌventi. 

Sì scaglino pure le gracidanti loro voci con- 
tro dìqueslo min dire, che iiidifTeroiile io ne lioiio. 

A qiiiili .■iium-nluvoli Eurliiisi iiou è stulii luiii 
«iggL'llu In veiitìi, (jiicsU bL-lla iiglìa dtl Ciclo , t- 
quali mei il mori osi, scIiIk-iic cfiincrc, ed apparsili 
iiou lui sofi'urlo ptT opL'ru di mi nemico così Ibr- 
niidiil>ile? Potessi io coti mi .sutu colpo di pr»- 
spetto dipingere la serie clic me ne som mi iiist ra- 
mi le storie, e le vicende dell'Umiuiità .... ma 

Si licei exemplis in parva grandibiis utì. 
Altro nou mi sii<;<rci'isce il mio criterio medico, lo 
sono .slato ado.so alle tallio e diverse relaaioui die 
Ik) ricevute da molli luminari dell'arte medica. 

Quello clic mollo mi ^ [li.spìuciuto si è, clic i 
Medici sopra qneslo Morbo non vamin nmUo d'ac- 
cordo. Io mi Hoiio atlenuU) ai sentimento dei |)iù 
valenti Uomini die si sono studiati a darmi la 
vera idea ddl^ indole, e progrodimciitu die lia 



fatto ^lesta malattìa, e lo stato in cui si trova. 
Dai tatti, e dagliavvenìmeuli' mi sembra di esser- 
mi potuto accostare al vero, ed i miei raziocini 
ho uniti ad una me<^catura, che la lunga mia 
Clinica ha suggeiita. 

Se i giudizii dei duttì Medici saranno unifór- 
mi al mio pensare rapporto al Gholera Morbus , 
io sono viepiìi couteuto di avere presa in mano U 
penm, onde essere utile alla afflitta umanità ! 

E qualora io cada sotto una censura, e sotto 
la di loro disapprovazione, allora cou tutta la pos- 
sibile franchezza dirò. 

Si rum pottdt magnis tamen excìdit auài. 
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